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Ecco la Circolare che il ministro 
dell’ interno diresse ai Prefetti del Re- 
gno sulia durata ed epoca normai@ 
per la sessione ordinaria dei Consigli 
provinciali e comunali : 

La sessione ordinaria del Consiglio 
provinciale è fissata dalla legge e di 
pien diritto al primo lunedì di set! 
bre (art. 165); la sua durata è di quin- 
dici giorni ; può ridursi d'accordo del 
Prefetto e del Consiglio; può proro- 
garsi per otto giorni dal Consiglio, 
però non oltre tal termine senza l’as- 
senso del Prefetto (art. 136.) 

Per tal modo ia prima adu ranza del 
Consiglio provinciaie non potendo es- 
sere oltre il sette settembre, tra la sua 
durata ordinaria o la proroga, si vor- 
rebbero a compiere i 30 giorni di quel 
mese ; e siccome normalmente ‘a pro- 
roga non può essere maggiore del 
termine ordinario, così tutto al più la 
sessione ordinaria, anche prorogata, 
non potrebbe durare oltre il 7 ottobre. 

A tali epoche e durate corrispuatuto 
le epoche normali: per la sessione au- 
tunnale dei Consigli comunali fissata 
in ottobre o novembre e per la durata 
di trenta giorni (art. 77). 

Fra gli oggetti delle deliberazioni 
della sessione ordinaria del Consiglio 
provinciale, è principalissimo quello 
della votaz one del bilancio (art. 172, 
N. 11) dal quale viene a regolarsi la 
imposizione dei centesimi addizionali 
alle imposte dirette (art. 173). 

1 Consigli comunali che appuuio si 
radunano appena compiuta la sessione 
ordinaria del Consiglio provinciale, 
nella sessione d’ autunno deliberano 
il bilancio attivo e passivo (art. 84), 
da cui dipende la sovraimposta alle 
contribuzioni dirette (*art. 118, N. 5, 
119 ). 

Queste disposizioni, insieme con- 
giunte, dimostrano non tanto la con- 
venienza, quanto la necessità che il 
Consiglio provinciale, e dopo di lui i 
Consigli comunali, almeno, e special- 
mente per la formazione del bilancio, 
tengano e compiano le loro sessioni, 
i primi nel mese di settembre, 1 se- 
condi in ottobre e novembre, 

Per tal modo solamente può essere 
possibile l'esame dei bilanci richiesto 
per la loro esecutorietà dagli articoli 
192 e 134 della legge, e può trovarsi 
assicurato il regolare andamento della 
amministrazione e della contabilità co- 
munale, onde non si verifichino i danni, 
e gl’inconvenienti, non mai abbastanza 
lamentati, dal non trovarsi votati e 
possibilmente esecutorii i bilanci pet 
1° gennaio, in cui debbono incomin- 
ciare i servizi e le riscossioni. 


I signori Prefetti sono invitati per- 
ciò a richiamare l'attenzione dei col- 
leggi elettivi sopra queste disposizioni 
| della legga, ed io nos. Anbito che ta 
| 1 Consigli. provincia, quasto 1 comu- 

nali, rendendosi conto dello aspirazio= 
ni 2 r.% 2u0, cio inaugurino od avv 
sino ad un sistema di maggior libor 
d'azione nelle Provincie e nei Comuni, 
non perderanno questa occasione di 
dimostrare il loro fermo proposito di 
conformarsi risorosnmento alta le 
seuza di cui non sarebbe nè concepì- 
bile, nè attuabile una riforma, che 
tanto esn all importanza delle 
Amministrazioni provinciali e comu- 
nali. 

Firenze, 30 agosto 1869. 


Il ministro dell’ interno 
Luigi FERRARIS 


IL CONGRESSO PEDAGOGICO 


IR 1uhiNV 


| = Leggiamo nella Gazz. Piemontese: 
| Fervet opus au auesure lo sale, € 
| ricevere gli inviati delle città italiane, 

preparare in somma la lieta e tran- 
quilla festa 1n onore di una povera e 
adi "a cudadini, quella 
degli insegnanti, classe tanto bistrat- 
tata, ma che ha nel suo seno tante 
elette intelligenze, tanti uomini di 
cuore. 

Diremo fin d'ora che tutte le città 
italrane risposero all'appello, e che, 
senz’ ostentazione, l'esposizione didat- 
tica di Torino non sarà, per numero 
e qualità di lavori esposti, da meno 
delle esposizioni anteriori. E qui ci 
piace aununziare che le città italiane 
che più d'ogni altra figurano fino da 
questo punto pel vero progresso se- 
guato pei lavori dei giovani, e nei ti- 
bri di testo scolastico inviati sono: 
Genova, Milano, Reggio d’ Emilia, Na- 
poli, Bologna; ma ad ogni istante ar- 
rivano nuove casse di prodotti di gio- 
vani fatiche e di solerti applicazioni ; 
le dorature delle splendide sale del 
palazzo Carignano sono ora ricoperte 
da saggi di calligrafia e di disegno, 
da lavori ad ago e stoffe disegnate, è, 
insomma, la nuova generazione agli 
albori della sua difficile vita che viene 
a ricoprire il Jusso e la pompa d'una 
generazione storica e passata. 

Visitando l’altro ieri quelle sale, 
consacrate alla storia di tempi passati 
ed alla gloria di vomini di cuì la mag- 
gior parte è scesa nella tomba, ci la- 
,sciammo guidare da quegli storici cor- 
ridoi, da quelle menorabili stanze fin- 
chè ci trovammo alla porta di una 
sala, che aprir.mo con sincera com- 
mozione. 


Era quella delle adunanze del Par- 
lamento Subalpino, la sala che si aper- 
se ai Deputati piemontesi nel 1848 e 
si chiuse all’irrompere degli inviati 
di Napoli e Siaiia nel 1861. 

La sala è là ora come la lasciarono 
8 anni fa: il velluto rosso degli scanni 
è coperto da una tela stampata che vi 
ricorda pietosamente il lenzuolo che 
si getta sui morti. Il quadro che se- 
gna i giorni indica che l'ultima se- 
duta sì tenne il 7 luglio 1861, in dì 
di sabato. L'orologio fu lasciato fermo 
sulle ore 9 meno dieci minuti. 

Povera sala! Quante grandi memo- 
rie, quanti seri ingegni brillarono da 
queste modeste tribune, da questi mo- 
destissimi scanni! Di qui si bandivano 
tre guerre all'Austria, una alla Rus- 
sia, di qui si ordinava l° abolizione dei 
conventi, l'unificazione legislativa, di 
qui Baldo, Pareto, Gioberti, Cavour, 
Brofferio si mossero quelle ardenti 
guerre parlamentari che dovevano aver 
per conseguenza la pace d'Italia. Di 
qui F. D. Guerrazzi parlava per la 
prima volta in Parlamento italiano 
unitario. Di qui.. ma lasciamola , chè 
se si avessero ad ennmerare tutte le 
memorie storiche, dovremo ristampare 
tutti i volumi di rendiconti parlamen- 
tari dal 1848 al 1861. 

Ecco lo stallo di Boggio, ecco il seg- 
giolone presidenziale di Rattazzi, ecco... 
ecco dei cartelli posti lì ad indicare il 
luogo ove sedevano le maggiori glorie 
parlamentari di questa memoranda 
sala. 

Cominciamo a sinistra: 

< Stallo che occupava il deputato di 
Casteggio : 

« Lorenzo Valerio ». 

Passiamo oltre: 

« Stallo che occupava il deputato di 
Nizza marittima: 

« Benedetto Bunico ». 

Fu l'elogio funebre, fu il mestissimo 
addio che il Piemonte, sacrificando 
Nizza all'Italia: dava al coraggioso 
deputato che la rappresentanza. 

Poi viene lo stallo di Brofferio, poi 
al centro quelli di Felice Merlo e di 
Derossi di Santa Rosa, poi a destra 
quelli di Massimo d’ Azeglio, di Dio- 
nigi Pinelli, di Balbo, di Cavour, di 
Gioberti... tutti morti, Oh! davvero 
che questi cartelli sono croci di cam- 
po santo, sono coperchi di sepolero. 

Usciamo, usciamo di questa sala: 
diremo di più, non vorremmo mai 
esservi entrati. 


_r—————— _ 


Scrivono al Pungolo da Firenze , 
31 agosto: 


Oggi ha avuto luogo un Consiglio 
di ministri, cui si è attribuito speciale 
importanza. È inutile dire che îo non 
pretendo sapere di positivo quali ar- 


gomenti vi si sono discussi: soddisfo 
al mio compito riferendovi le voci più 
importanti che ne sono corse nei no- 
stri circoli politici meglio autorevoli. 

Si dice adunque, e sì ripeté con in- 
sistenza, che la maggioranza deicon- 
siglieri della Corona ha amriesso in 
principio la necessità dello scioglimen- 
to della Camera. Due ministri-+ a 
quanto si narra — esternarono opi- 
nione contraria. 

lo non so fino a qual punto questa 
voce meriti fede; il concetto da cui 
perd si afferma esser stato mosso il 
Ministero è il segnente: « nella Ca- 
mera attuale è impossibile che un ga- 
binetto qualunque costituisce una qua- 
lunque maggioranza; noi caduti, il 
Ministero che ci succederà sarà co- 
stretto per forza a ricorrere alle ele- 
zioni generali; so la prova si deve 
fare, è meglio farla subito, in guisa 
che una nuova amministrazione, se 
non la nostra, trovi una assemblea 
non tinta delia pece dell’ inchiesta, e 
delle conseguenze. » 

Narro, non giudici 
menti. 

Si racconta anco che nel Consiglio 
si è discusso sulla questione di far 
prendere al Principe ereditario parte 
più attiva e diretta all'andamento 
della cosa pubbiica, sempre, natural- 
mente, nella sfera legittima del diritto 
costituzionale, S1 sarebbe riconosciuto 
che le qualità d' ingegno e di animo 
del Principe Umberto devono svolgersi 
col consiglio e coll'azione a benefizio 
continuo del paese. E si è quindi for 
mulato voto onde egli segga d'ora in- 
nanzi nei Consigli della Corona. Però 


nè faccio com- 


ugn sembra, che questo voto potrà su- 
bito esser compiuto. La Principessa 
Margherita deve partorire a Napoli; 
e quindi i Principi eredi si recheran- 


no insieme in quella città, per restar 
vi du: & che o richiegga la saiuto 
della Principessa. Dopo ciò, il Princi- 
pe Umberto tornerà a Firenze, e darà 
alle facende politiche il tributo utilis- 
simo del sno senno, e delle sue ma- 
schio virtù. 


Der 


IZIO PUALTANE 

FIRENZE — La Società delle Fer- 
rovie dell’ Alta Italia, allo scopo di 
dare maggior diffusione al sistema dei 
biglietti dl’ abbonamento, ha stabilito 
che a datare del primo settembre p. v. 
gli abbohamenti siano estesi a tutto 
ie tre clussi cà a piacimento annual, 
semestrali cd anche trimestrali, limi- 
tando questi ultimi e quelli di terza 
classe alle percorrenze che non oltre- 
passano i cento chilometri. 

La stessa Società pubblica una ta- 
riffa speciale pel trasporto doi cavalli 
di corsa e' dei cavalli destinati alle 
esposizioni ippiche in vagone-scudoria. 
Vaano pure unite le condizioni per 
godere di questa tariffa. 


CUNEO — Ieri, scrivo la Sentinella 
delle Alpi di Cuneo del 31, la nostra 
Deputaziono provinciale, dopo aver udi- 
to le accuratissime relazioni dei con- 
siglieri Como e Bernardi, in seguito 
a lunga discussione, unanime delibe- 
rava di proporre al Consiglio la co- 
strazione della ferrovia Cuneo-Mondo- 
vi-Bastia a spese della provincia. 

Deliberava parimenti proporre che 
la provincia votasso lire. cinquecento 
mila per l' applicazione del sistema 
Agudio al colle di Tenda, pel quale 
già era disponibile un milione, e le 
lire trecento mila votate dal Consiglio 
delle Alpi Marittime. 


Questo cospieao' sussidio non viene 
dato a fondo perduto, ma colla condi- 
zione offerta dallo stesso Agudio di 


{rimborsarlo con titoli della Società da 


costituirsi, e coll’altra condizione che 
il sistema dia gli sperati risultati. 


CREMA — La Società patriottica di 
Crema, con sua deliberazione presa 
nella Seduta del 29 p. p.; protestò essa 
pure contro la violazione delle nostre 
libertà ed il mostruoso attentato del 
Pironti all’ indipendenza della magi- 
stratura. 


ROVIGO — Il Tempo ha da Rovi- 
go : « Dalia cassa della stazione fer- 
roviaria si ecelissarono lire ital. 2000. 
Il cassiere, che tentò di togliersi la 
vita, fa mandato agli arresti », 


NAPOLI — Lettere di Napoli ci di- 
pingono con vivi colori l'allarme pro- 
dotto dalla rinascente camorra, Si de- 
plorano già parecchi di quei fatti coi 
quali essa suole annunziarsi ed affer- 
mar: 

L'egregio marchese di Rudini , il 
quale, forse anche per ciò, ha dovuto 
affrettare la sua partenza da Firenze 
per Napoli, saprà, vogliamo sperare, 
recidere con mano ferma e sicura i 
primi germogli della malapianta, che 
i Napoletani addaggia ed accuora. 

A compiere Ja estirpazione della ca- 
morra noi non conosciamo che un ri- 
medio, quello ciod al quale l'onore- 
vole di Castelvetrano ebbe Ja forza 
d'animo di legare il suo nome nel 
1866. 


NOTIZIO "ARE 


FRANCIA — Le notizie della salute 
dell'imperatore sono sempre migliori. 

I! Gantois crede che furono inviati 
ordini al campo di Chàlons perchè si 
preparino gli equipaggi imperiali, es- 
sendo oramai quasi sicuro che l'im- 
peratore vi si recherà. 

— Uno degli emendamenti che ri- 
chiamerà tutta |’ attenzione del Senato 
sarà quello di Sartiges direttto ad evi- 
tare conflitti tra il Senato ed il Corpo 
legislativo. 

— Pare probabile che per la 2° quin- 
dicina di settembre possa essere con- 
vocato il Corpo legislativo per termi- 
nare la verifica dei poteri. 

AUSTRIA — Fra poco si aduneran- 
no in Austria Je Diete provinciali, e 
già i vari partiti, specialmente quelli 
della opposizione , si agitano per le 
elezioni. 

La Stampa Libera è informata che 
i radicali del partito polacco in Gal- 
lizia, per consiglio del principe Sa- 
pieha, hanno deciso di dar la mano 
ai malcontenti czechi della Boemia. 

I giornali di Praga festeggiano que- 
sto Accordo, come un grande avve- 
nimento. 

RUSSIA — I giornali di Pietroburgo 
riferiscono che il governo russo ha 
ottenuto dall’ Austria |’ autorizzazione 
di far allestire 60 milioni di cartucco 
d'un nuovo sistema nelle fabbriche 
della Stiria. 

Questa notizia ha fatto senso, tanto 
più che si suppone che il governo 
russo non abbia potuto ottenere que- 
sta concessione dalla Prussia. 


SPAGNA — L'ultimo bollettino go- 
vernativo che leggiamo nei giorna- 
li spagnuoli comincia colle seguenti 
parole : 

« Le fazioni dei carlisti sono ces- 
sate e di loro non rimarrà altro che 


la memoria dolorosa presso le popo- 
lazioni che hanno tanto bisogno di 
quieio. » 

Queste parole provano che il go- 
verno si sente oramai sicuro. 

Adesso però risorge più viva che 
mai la quistione del trono. Le erusa 
dei Monipensier è quasi perduta, gli 
altri principi esotici. come li chiama- 
no gicuni giornali di Madrid, hanno 
ancor meno probabilità, e siccoine la 
ristaurazione non si vuole, è nata l’i- 
dea di eleggere re, Serrano. 

Abbiamo veduto a prodursi i» Tspa- 
gna delle rivoluzioni che nor avevano 
altra origine che il desiderio dei ge- 
nerali di ottenere un avanzamento. 

Che sarebbe dunque quando i ge- 
nefali e i marescialii vedessero di- 
nanzi a loro la prospettiva d'un trono ? 

— Dispacci da Madrid recano : 

« La Politica dice che il maresciallo 
Serrano non ha affatto dato il suo 
consenso al progetto di afface:sre la 
sua candidatura al trono. 

Il governo ha ricevuto notizia che 
don Carlos ha preso Ja risoluzione 
definitiva di passare la frontiera spa- 
gnuola. 

Escolante è morto. 

Ii governo militare di Ma: 
dato ta dimissione. 

I borghesi compromessi nella cospi- 
razione carlista scoperta a Madrid 0 
che si trovano attualmente sotto la 
giurisdizione militare saranno rimessi 
alla giurisdizione ordinaria per esser 
giudicati. » 


ha 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


o 


AVVISO D AS 


È da appaltarsi il sottodsscciiu la- 
voro a termini delle vigenti loggi , e 
dell’ inerente piano d’ esecn..one e 
relativo capitolato parziale osteusibile 
a chiunque in questa Segreteria Co- 
munale. 

S'invitano tutti quelli che vogiiono 
accudirvi, a trovarsi nella Sala Comu- 
nale dei matrimonj alle ore 2 p. del 
giorno di Lunedì 6 Settembre p. v. 
per presentare lo loro offerte, le quali 
saranno in carta bollata da L. 1, do- 
vranno esprimere la somma in lettere 
ed in numero; contenere la obbliga- 
zione di eseguire il lavoro a norma 
della perizia e saranno inoltre semplici 
e non condizionate. 

Ogni Oblatore dovrà produrre uni- 
tamente alla scheda nn attestato di 
Ingegnere di una Pubblica Ammini- 
strazione comprovante non solo la sua 
capacità nell’ esegnimento di opere în 
genere, ma sibbene che abbia eseguiti 
lavori della specie indicata nel detto 
Piano di esecuzione. 

E pertanto saranno ammesso al detto 
esporimeuto quelle persone soltanto, 
le quali oltre l'onestà, siano cono- 
sciute dell'arte, ed abbiano in prece- 
denza fatto il deposito nella Cassa Co- 
munale in numerario qui sotto deter- 
minato per le spese d’Asta, e di sti- 
pulazione del Contratto, ed il Delibe- 
ratario depositerà pure a titolo di ga- 
ranzia una somma corrispondente al 
Decimo dell'importo del lavoro che 
gli sarà poi restituita a lavoro col- 
laudato. 


La stazione Appaltaote si riserva il 
diritto di deliberare se e come stime- 
rà del migliore interesse dell’ Ammi- 
nistrazione. 


] 
| inpicazi tespesedA-| imronto | 
| del lavoro |stacdelCon-| del piano | 
| tratto | | 
| Riparazioni all i Ì 
locate a4 eso Ri- E i 
lcevitoria del Da} Lire 30. | Lire 793. 16 
‘zio Consumo aj | 
lPorta Reno. Ì 


Ferrara 31 Agosto 1869. 
PER IL SINDACO ASSENTE 
L° Assessore Delegato 


C. MONTI 


HI Consiglio Comunale © 
convocato per Lunodì 6 corr. alle ore 
42 per trattaro dei seguenti oggetti: 

1. Togtiera ia sospensione alle de- 
liberazioni già prese in ordine alla 
attuazione dell'insegnamento superiore 
di Belle Arti nella Seduta 6 Agosto 
p. p. e procedere alla nomina dei Pro- 
fessori. 

2. Procedere alle votazioni di legge 
per le conferme, ie promozioni, e li- 
cenziamenti che conseguono dalla de- 
liberazione presa nella seduta 6 Ago- 
sto p. p. relativamente alla istruzione 
Ginnasiale e Tecnica. 

3. Autorizzazione di sposa per la se- 
parazione della parte dell'ex Convento 
dei Cappuccini ceduta agli Asili d'In- 
fanzia. 


Con piacere diamo posto al se- 
guente Comunicato : 


Ponte Layuscuro ii SI Agosto 1869 

Interpresi della pubblica opinione, 
e compresi da verace sentimento di 
ammirazione, tributiamo una parola 
di pubbic. ven wcritata lode all'esi- 
mia Signora GIOVANNINI GIULIETTA , 
Maestra Comunale Elementare in que- 
sto paese, che con zelo indefesso de- 
dica tanta parte di sò a educare il 
cuore e la inonte dello giovanotto al- 
fidate alle sue cure materne, nonchè 
in addestrarle ad ogni sorta di ma- 
nuali lavori donneschi, come ne diede 
prova patente nella esposizione di al- 
cuni luminosi saggi delle sue Alunne 
in occasione della distribuzione dei pre- 
mi pogli ultimi due de anni sco- 
lastici. 

Buona, abile, assidua, dessa riunisce 
in sò tutti i requisiti per essere al- 
l' altezza del sublime ministorio che è 
chiamata a prestare alla Società. 

Sappia adunque progredire nella glo- 
riosa impresa via, come non vi ha dub- 
bio, e l'estimazione di quanti sanno 
approzzaro le distinte qualità di cui va 
adorna non sarà mai per veuirle meno. 


C-S— G. 


Arena Tosi-Borghi — Que- 
sta sera alle ore 8 1j2 la Dramma- 
tica Compagnia di Carlo Lollio rappre- 
senterà Miss Multon. 

Replica e richiesta generale. 


ICIO 1° DI STATO CIVILE 


8 Settembre 1869. 
Nascite. — Maschi 5. — Femmine 5. — Totale 10. 


Morri — Minori agli anni 7 — N. 1. 
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RIB TA 


MANIGRA DI FAR PAGARE I DEBITI 
PRESSO GLI ARABI — Avviene assai 
spesso tra gli Arabi nomadi, come tra 
quelli delle campagne che un individuo 
avendo avuto danaro a prestito da un 
altro manchi di restiturlo nel tempo 
fissato. Allorchè il debitore non ha 
mezzo di pagare, deve andare, alcuni 
giorni maanzi alla scadenza, a Lrovare 
il suo creditore, per ottenere una pru- 
roga che giaminai gii viene 1 f 
moito più s' ei si porta un piccolo do- 
no d’oggetti vestiarmo, anzi a di.azio- 
ne gli viene concessa senza nessun 
interesse se il debitore è veramente 
an trista condizione finanziaria. Se alla 
nuova scadenza il debito non è avcora 
pagato, il creditore accompagnato da 
due suoi parenti, va dal debitore, come 
per fargli una visita, e questi git pre- 
senta da mangiare, del caffè e del ta- 
bacco. Durante il pasto si paria delle 
nuove del paese, di cose indifferenti, 
ma al momento delia partenza, 11 cre- 
ditore, dopo aver ringraziato il padro- 
ne di casa per l'ospita lita ricevuta 
gli dico « Fratello! non dimenticare 
< di portarmi fis due giorni quel poco 
« di dunaro che ti diedi. » 

Se 1l credito non è stato pagato do- 
po due giorni, il creditore ripete, al 
terzo giorno, una visita al debitore, 
conducendo seco sei persone, e questi 
è obbligato di dar loro ospitalità e 
vitto; dopo il pasto passato allegramen- 
te il creditore partendo dice: » La sca- 
denza del danaro datoli è passata da 
« tre giorni, ricorda che pagherai l' in- 
< teresse. » 

Allorchè una terza visita è necessa- 
ria si compone allora di dodici persone, 
alle quali il debitore è obbligato dare 
larga ospitalità... Se il debitore dichia- 
ra d° essere nell’ assoluta impossibilità 
di soddisfare il debito, conviene allora 
intorno a una cessione di bestiame, 0 
di grano, 0 di qualunque altra materia 
che corrisponda al valore della somma 
dovuta. Dopo i tre giorni, fissati per 
dare eseguimento a questa ultima con- 
venzione, se il debitore manca, il cre- 
ditore col consenso del capo del vil- 
laggio, può impadronirsi degli oggetti 
che gli capitano fra mano ed il debi- 
tore non ha diritto di appellarsi a ve- 
run tribunale. 


In Palestina questa legge di con- 
suetudine cagiona spesse volte delle 
risse tra i partiti i quali rovinauo le 
campane, tagliano gli alberi, e com- 
mettono altre immense devastazioni. 
Però così non si usa nelle città per- 
chè quivi le antorità della sublime 
Porta vedono la giustizia, o l’ingiun- 
stizia secondo che porti il loro parti- 
colare interes: 


A, PROVVEDITORATO AGLI STUDI 
PER Li PROVINCIA DI PADOVA. E DI TREVISO 


Esame di Patente 
PER LINGUE STRANIERE VIVENTI 


A termini degli art. 5 e 6 del Re- 
golamento pel conferimento delle Pa- 
tenti di abilitazione all’ insegnamento 
delle lingue straniere viventi, appro- 
vato con R. Decreto 5 Giugno a. c. 
N. 5140; 

Valendosi della facoltà datagli dal- 
l'art. 54 del Regolamento per |’ Am- 
ministrazione scolastica provinciale ap- 
provato con R. Decreto 21 Novembre 
1807, N. 4050 

Il sottoscritto 

Annunzia 

Che nel suo ufficio in Padova avrà 
luogo nel giorno 21 ottobre p. v. la 
sessione ordinaria di esami dì patente 
per lingue straniere viventi. 

Gli aspiranti dovranno presentare 
a questo Ufficio entro il 20 p. v. set- 
tembre una domanda in carta bollata 
corredata dei documenti pure in boll 

A) Fede di nascita da chi risulti a- 
vere compiuta l'età di anni 20, 
se Maestro, e di anni 18. se Mae- 
stra; 

B) Certificato di buona condotta ri- 
lasciato dal Sindaco dei luogo do- 
ve l'aspirante ha dimorato du- 
rante l’ ultimo triennio. 

Insieme colla domanda dovrà l’aspi- 
rante far tenere a quest’ Ufficio la 
tassa d'esame la quale è stabilita in 
Lire 10. 

Padova 31 Agosto 1869. 
Il Regio Provveditore agli Studi 


SALVONI 


— Ogni ammalato trova coll'uso della 
dolce Revacenta Aranica Du Barry, sa- 
tute, energia, appetito, buona digestione 
#@ buon sonno. Essa guarisce, senza me- 
dicine nè purghe, nè spese, lu dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, piluita, nausee, flatuenze, vomili, 
slitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
disordine di stomaco, gula, fiato, voce, 
bronchi , vesica , fegato , reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 
comprese quelle di S. S. il Papa, del 
duca di Piaskow, della Sigra. Marchese 
di Brehan, ete. eto. — Più nutritiva dal» 
la carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. In scatole : 
114 kit, 2 fr. 50 c.; f kil. 8 fe.; 12 kil. 
65 fr., Du Barry e C. 2 via Oporto, To- 
rino, ed in provincia presso i farmacisti 
e droghieri. La REVALENTA AL Ciocco 
LATTE agli stessi prezzi, costondo incirca 
10 Centesimi la tazza, 


Toltegrafia Privata 


cure 


Parigt 2 — Situazione della banca. 


Aumento numerario milioni 5 9/10; 
portafoglio 21 113, anticipazioni 115, 
biglietti 10 4/5, tesoro 4 7[10, conti 
particolari 11 12. 


— (—_ e gut gi sm a 


Firenze 3 — La Correspondance Ita- 
lienne annunzia che la squadra di evo- 
luzione nel Med: ndata 
dal principe Amedeo gettò l' àncora 
nella rada di Beyrut nella giornata 
di ieri. 

Madrid 3 — L' Ignaldad dice che il 
partito repubblicano non accetterà co- 
me sovrano, nè un Borbone nè un 
principe straniero. 

Torino 3 — Stamane ebbe luogo l’i- 
naugurazione didattica, intervennero 
al principe di Carignano e la duchessa 
d° Aosta. L' esposizione è copiosissima 
€ grande il concorso. 

Firenze 3 — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica la relazione al re sulla emis- 
sione delle obbligazioni della regìa ta- 
bacchi presentata dal ministro delle 
finanze nell’ udienza del 31 agosto. La 
relazione termina dicendo; restringen- 
do le cose lungamente discorse parmi 
avere dimostrato : 

1.9 Cha l'emissione delle obbliga- 
zioni si fece ad un prezzo eguale al 
corso della rendita ed in armonia con 
quello degli altri pubblici valori. 

2° Che la spesa fu minore di quella 
che avremmo incontrato facendo una 
emissione di consolidato. 

3.° Si evitò una nuova depressione 
al credito dello Stato. 

4.° Si ottenne una non sporata di- 
minuzione sull’ aggio dell’ oro ed ar- 
gento della quale vi è ragione di be- 
ne sperare che l’effetto futuro non re- 
moto sia per essere là soppressione 
deila circolazione obbligatoria dei  bi- 
glietti delle Banche. 

Vienna 3. — La Gazzetta di Vienna 
riproduce le spiegazioni date dalla 
Correspondance Italienne e dall'Opinione 
sui fatti di Sebenico, termina espri- 
mendo la speranza che questo inei- 
dente di molta importanza non turbe: 
l’aceordo amichevole di due Stati v 
cini, e non Jascierà alenna traccia di 
risentimento fra le popolazioni slava- 
italiana. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Di 3 


Rendita francese 30j0. . .|7175| 7167 
» italiana 5.010 in cont.| 54 92 | 5470 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » : 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » 


1597 — [595— 


Credito mobiliare francese . _.123 
Obbligaz. Regia dei Tabacchi .430 — [427 — 
Vienna. Cambio su Londra. .| — —]—— 
Londra. Consolidati inglesi 


BORSA DI FIRE 


Rendita ital. 
Oro 


Fabbrica di concime Ligure-Marino 
DEL DOTT. AGOSTINO BERTANI E C. 
Genova 


Questo concime artificiale è principal 
mente composto dei residui della pesca del 
‘Tonno, coll’ aggiunta di altro azoto, di soda 
€ polassa. 

Qualità superiore L. 25 —) il quintale 

Prima qualità —»22 50fmetrico di 100 

Seconda qualità +20 —|chilogrammo 
col sacco compreso, a bordo 0 sul vagone. 

Pagamento: Contro accettazione a 3 mesi; 
: gontanti colo sconto 3 0jo. Prendendo una” 

untità superiore ai 50 quintali si ha 
ad un ribasso del 5 00. Ana 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. gerente. 


SALUTE ED ENERGIA 
nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


restituite senza inconvon 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
( dispepsie , gastriti, neuralgie, 
Laries, gonfiezza, capogiro , zufola- 
0 ed in tempo di gravidanza, 
, ogni disordine del fegato, 
asma, catarro, Bronchite, tisi (consun- 
0, gotta, febbre, + vizio e povertà 
scanza «li fresi nd energia. Es 
ti, formando buoni muse 
costa meno di un cibo ordinari 


Questa leggura farina 
stitichezza abituale, emorroi 
mento d' orecchi, acidità, pi al 
dolori, crudezzo, gran fisamazicae di 
nervi, membrane mucose e bile ; in-sonnia, tosse, oppressi 
zione), eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reuma 
del sangue, iu srnetirà. inn È lidi cal 
è pure Ml corroborante per fanciulli dero!: e per le persone 
tollezza di carni. Economizza 50 volte il suo prezzo in altri 

Estratto di 20,900 guarigioni 
Gura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il 24 ottobre 1866. 

..°.<° La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa, Revalenta, non sento 
più ilesa incomodo della vecclnaia, né il peso des miei 34 enni 

Le mie gambe diveatarono forti, la mia vista non chiede pi 
come & 30 anni, To mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
2 piedi anche loghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memori È 

D sierno Casretui, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
'ura 60,62: 


il mio stomaco è robus 
visito ammalati , faccio viaggi 


renze, li 28 maggio 1867. 
Caro Sig. Barry da Barry C. 

che io soffriva di una irritazione nervosa, @ dispepsia, unita alla più grando 
tutte le cure che m suggerivano i dottori che presiede» 
è che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed 
stato. La di lei gustosissima Revalenta, della quale 
mi ha assolutamente tolta da tante pene. — fo le 
assicurandola in pari tempo, che se var= © 

anasent che la Revalenta Ara- 
di matarcia; frattando mi creda 

Giona Luvi. 


Era più di aue am 
apowsatezza di forze , © sì rendevano inuul 
vano alla mia cura; or sono quasi 4 settiman 
un abbattimento di spirito aumentava il tristo mi 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 

resento, mio caro signore, 1 miei più siueeri ri 
Prono le mie furar, (0 ano m: stancherò mai «hi spaegere 
bica Du Barry e lune rmedtii ceppi 


Sua riconoscentissima serva. 
Certificato IN. 58,614 della Signora Marchesa 


Guarita da serre anni «lo buetiti nervosi. indigestioni ed insonnie. 
Cura n. 48,34 


Gateacre presso Liverpool. 


Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 
Miss ELISABETH YEOMAN. 


N. 52,081 1 il siguor Duca di Elusicow, maresciallo di corce, da una gastrico, — N. 62,476 : Si 
Romane ‘es Illes (Saona e Loira ). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo 
Romane 2° mivi 18 anni di orribili parimenti di stomaco , di sudori notturni © cattivo digestioni, ©. 

relario comu La 


Comeanet , parroco. — N. 66,428: la bambina del signor Notaio Bonino. 
Loggin (Torino) da nn orribile molatria di consunzione N. 46,910: il Martin, stortore in medi 
che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per 


cina, da una gastralgia ed irritazione «lello stoma 
lo 4 dio nati, = N° 46,218: il eotonurlio Walson, di gotta, nemralgia © sti 
Ni 49 .das i il sig. allwin, dal più lozora aan di c'e p Dt 


si di gioventu. 


di libbre ,, a L. 250 


Anche la qualità so- 


sl 450 
5A SR ei a 
50 5750 Spedizione in provincia, con- 
” 17 7 36 — tro Vaglia postale o biglietti di 
”. a > 65 - Banca Nazionale. 


Ogni scatola Contiene un avviso per l’uso e «elle regole generali diedetiche, 


. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in polvere, alli stessi prezzi. Di saporo più squi 
sito di ogni altro Cioccolatte, più nutritivo ed omogeneo della carne, si digerisco colla massima fa 


lità, senz’ appunto riscaldare. 
Narry du Barry e €., Torino, via Oporto, a e via Provvidenza, 34. 
DEPOSITI. — In Ferrara presso il sig. LULCI COMASTRI via Borgo Leon, a Ravenna, Bellenghi. 


GAZZETTINO MERC\NTILE DI FERRARA 


Anno XXXL Re N.° 38 


Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 


dal 27 Agosto al 3 Settembre 1869. 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Frumento nuovo . .l’Ettolitro] 


o Zocca forte grossa la soga 
» vecchio . . 0» 19,30 M.C. 1.778 
Formentone . » {166 ] > dolce» » 
Orzo » 10/45 f Pali dolci . . . . il Cento] 
Avena. » » forti <> 
Fagioli bianchi » Fascine forti. |: / >» 
colorati » »o dele 0» 
sugo » * forti ad uso Ho: 
Me è lognese 
& Riso cima‘ . . . Kil. 100! Bori 1° sorte di Romag. 
Fioretto 1° sorte 


» 23°» nostrani 
Vaccine nostrane 
magna 


» o did. 2*sorte. » » È 
Vitelli c Veneziani» 


Pomi . 0... 0» 
Fieno nuovo il Carro K.871. 471. 
» vecchio » » 698.903, 


di 


» di Cascina 


Paglia. . 0» » 656.76 Castrati. 
Canapa ; : .0. . o Kil 100) Pecore © \ 1:01! 
caratte Canapa > Agnelli L12000» 
amepazzi . . . a Majali no 
Olio di Oliva fino. . ‘. » tar Romagna} 2 treat, 
» » delUmb ia» Si Padovani )* 5. Giorgio 
» =» dellePuglie > io di Cascina.» 
0 nero nostrano nuoro | 'Ett. dna 
. * vecchio » 


Oro pezzo da Fra Argento da 102 
n ——+—____—_—_—m 


